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Vietato arrendersi 
 

Si svolge a Rio dal 7 settembre al 18 settembre 2016 la quindicesima edizione dei giochi estivi dedicati ad atleti 
con disabilità, Le Paralimpiadi - Jogos Paralímpicos de Verão 2016.  Ci saranno oltre 4.300 atleti provenienti da 
176 Paesi del mondo che si metteranno alla prova in 23 discipline paralimpiche e da questa edizione entrano 
negli sport paralimpici la canoa e il Triatlon, dalla prossima edizione estiva nel 2020, che sarà a Tokyo, entrerà a 
far parte anche ƭΩŀǊǊŀƳǇƛŎŀǘŀ sportiva.  
A questo proposito ho scelto questa bellissima immagine di Aldo Frezza tratta dal suo progetto Paraclimbing, un 
immagine che esprime una doppia forza, quella che tutti  gli atleti disabili devono trovare: una forza fisica e 
tenacia mentale che parte da uno sforzo maggiore rispetto a quello di chi non ha subito traumi  fisici o morali di 
estrema portata nella loro vita. 
 
Ma la foto di Frezza mi dice qualcosa di più, mi racconta la metafora di un uomo che scala una montagna ad 
occhi chiusi. Troppo spesso ci troviamo a scalare montagne con gli occhi chiusi, senza sapere il perché, 
condizionati da scelte fatte spesso senza pensiero ma coatte da situazioni di vita che ci ritroviamo incollate 
addosso fin dalla nascita, e aprire gli occhi non significa vedere in senso letterale,  ma fermarci a pensare se la 
strada che stiamo facendo è quella giusta, significa άvedere = cercareέ  noi stessi e fare di tutto  per camminare 
sulla nostra strada.  bŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀ Grecia questo si esprimeva con la parola Eudaimonia, che significa proprio tira 
fuori il buon diavolo che ŎΩŝ in te, cerca la tua strada per  diventare ciò che sei e per cercare di essere felice 
come fine supremo della vita umana, aggiungerei con misura. 
Un numero quindi dedicato alla forza, ma soprattutto a tutti  quelli che ƭΩƘŀƴƴƻ trovata senza arrendersi  alle 
avversità della vita, a quelli che lottano ogni giorno per trovare la volontà di esistere, magari senza sapere che la 
sfida ƭΩƘŀƴƴƻ già superata. 
 
A questo punto non posso fare a meno di parlare dei nuovi terremotati del centro Italia che in questi ultimi 
giorni ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ 2016 hanno visto in un attimo sconvolta la propria vita perdendo ciò che gli è più caro; ai 
sopravvissuti e alle loro famiglie  và tutta la mia solidarietà e quella del mio Circolo, cercando di trasmettergli il 
messaggio che la vita non si ferma mai e ogni giorno, per sempre e da sempre, il Sole risorge.  
Per tutti  coloro che voglio fornire aiuti diretti alla popolazione, mettiamo ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ della proloco di questo 
piccolo paesino frazione di Amatrice: Sommati, un  ridente  paesino, una frazione Χ una delle 69 άǾƛƭƭŜέ di 
Amatrice Χ ora dopo il terremoto del 24 agosto,  un cumulo di sassi, pietre,  detriti e macerie. Per  aiutare i suoi 
abitanti, per la sua ricostruzione, per non farlo morire, per.....ritrovarlo, questo è il codice diretto per le 
donazioni:  IBAN it30c0832773470000000004274.  
 

http://italia.indettaglio.it/ita/lazio/rieti_amatrice_sommati.html
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SIRIA, la tolleranza che fu 

JACQUELINE SIMON                                     Photo & Storia 
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Ho visitato la Siria sei anni or sono e mi colpì, in quella occasione, la pacata convivenza dei molti e diversi culti 
religiosi. Parlerò di questo al passato perché, dopo oltre cinque anni di guerra e di distruzione, sarebbe follia pensare 
che esista ancora questa coabitazione così come ƭΩƘƻ percepita. 
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Questo paese  ha visto fiorire tante civiltà sul suo territorio ed era, nel 2010, un paese laico, nel senso che conservava e 
rispettava la memoria di uomini che avevano praticato e che ancora praticavano una fede diversa da quella musulmana. 
!ƭƭΩŜǇƻŎŀΣ  il 20% della popolazione  siriana non era musulmana. Passato e presente si mescolavano con la persistenza di 
edifici cristiani, costruiti prima dell'arrivo degli arabi nell'ottavo secolo; le chiese con le diverse croci e i  monasteri 
accoglievano le comunità del Messia e dei suoi fedeli. Così era a Damasco, sulla strada della quale Paolo di  Tarso fu 
folgorato. 
 

Damasco moschea e sciiti 
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Nel cuore della città 
vecchia di Damasco, in 
un luogo chiamato la 
Cappella di 
{ŀƴǘΩAnania, fu accolto 
San Paolo; aveva perso 
la vista. Fu Anania a 
restituirgliela e a 
battezzarlo. Una 
cappella fu costruita 
ƴŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ che la 
tradizione vuole  essere 
stata la casa dove era 
stato ospitato San 
Paolo. [ΩŜǇƛǎƻŘƛƻ è 
particolarmente 
significativo perché con 
Paolo la religione 
cristiana ebbe il suo 
impulso verso 
ƭΩhŎŎƛŘŜƴǘŜ. 
La Siria è terra antica 
dove ƭΩLƳǇŜǊƻ Romano 
si estese e dove le 
premesse del 
Cristianesimo si sono 
implementate, prima in 
sintonia con Roma e  
poi allontanandosi con 
lo scisma ŘΩhǊƛŜƴǘŜ.  La 
Siria imperiale 
comprendeva allora 
anche gli attuali Stati 
del Libano, Israele, 
Palestina e parte della 
Turchia. 
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Nel corso dei secoli le Chiese cristiane avevano affrontato numerose  difficoltà storiche,  pur proseguendo la loro missione. 
Due centri in particolare, lontani dalle grandi città, evocavano il passato ma anche il presente delle comunità cristiane allora 
insediate . 
Maalula era un villaggio cristiano a nord di Damasco, dove si parlava ancora l'aramaico, ƭΩƛŘƛƻƳŀ di Cristo. La maggioranza 
dei cristiani locali apparteneva alla Chiesa melchita greco-cattolica. Il paese era famoso in Medio Oriente per la pacifica 
commistione tra i diversi culti religiosi. Il villaggio era la sede del monastero di Mar Takla, greco-ortodossa, costruito intorno 
alla grotta e alla tomba di Santa Tecla. Sulla cima di una roccia che sovrasta il paese, sorgeva un antico monastero dedicato 
a Mar Sarkis, convento cattolico dei Santi Sergio e Bacco, risalente al V secolo. 

Maalula il paese 
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In questi luoghi ci furono ƭΩƻǊǊƻǊŜ della guerra e le violenze contro tutto  quanto rappresentava il culto cristiano. Dei due 
monasteri rimane ben poco. Nel 2013 la furia dei jihadisti di Al Nusra e ƭΩŀǎǎŀƭǘƻ delle truppe di Assad hanno distrutto tracce 
di insediamenti antichissimi. Le suore ortodosse furono rapite e solo con ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ dei servizi segreti furono 
successivamente liberate. 
Durante il mio soggiorno vidi in quei luoghi di Maalula dei pellegrini sciiti, provenienti da una visita a Damasco. In questa 
Siria tollerante, infatti, si recavano musulmani sciiti nella grande Moschea, dove si raccoglievano sul supposto luogo 
ŘŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ di Hussayn. Lo scisma tra Sunniti e Sciiti risale ŀƭƭΩǳŎŎƛǎƛƻƴŜ del nipote del Profeta,  per la successione di 
Maometto. Il luogo sacro per gli Sciiti era aperto in quel grande edificio sunnita. 
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Ma anche in questa imponente Moschea, costruita nel perimetro di un tempio romano che diventò successivamente 
chiesa bizantina, si trova un monumento alla memoria di San Giovanni Battista, che i Musulmani considerano un 
profeta, come lo è anche Gesù nel Corano. Certamente la commistione religiosa va di pari passo con gli eventi storici 
che si svolsero  in questa terra. Si tende spesso in Occidente a rimanere concentrati sulla propria storia, dimenticando 
da dove veniamo. Senza il Medio Oriente quelle che consideriamo le nostre radici non esisterebbero. 
 
 

Damasco s.Giovanni Battisa in Moschea 
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Vicino ad Aleppo, città martire, si trova la Basilica di San Simeone, costruita nel IV secolo, dove il santo siriano, vissuto a 
cavallo tra IV e V secolo, rimase per 37 anni seduto in cima ad una colonna . Diventato famoso per i suoi miracoli, fu 
venerato già in vita come un santo dal popolo e da tutta la Chiesa.   
La monumentale basilica bizantina nel 2013  è stata saccheggiata per ricavarne blocchi di pietra.  
Quello che non fecero in quindici secoli le guerre, in quasi sei anni di lotte fratricide, lo fecero i barbari che si 
nascondono dietro la religione. 
 

Basilica di San Simeone 
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Basilica di San Simeone 
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Ho avuto la fortuna di conoscere questo Paese in tempi di pace, ricco di memorie ed accogliente. Il patrimonio 
siriano è nostro, come lo è per tutta la civiltà occidentale e per le confessioni religiose che ne sono scaturite. 
Potremmo vedere nel recente incontro del Papa con il Patriarca di Mosca una volontà comune di difendere le 
comuni radici del Cristianesimo in terra siriana e medio-orientali? Ai posteri la risposta. 
  

Jacqueline Simon 
http://marenostrum.over-blog.net/ 

Damasco croce e minareto 
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ALDO FREZZA                           Photo & Sport
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PARACLIMBING 
 
Passavamo quasi tutti  i nostri week end 
invernali ad arrampicare, attaccati alle 
pareti più vicine alla nostra città, 
sognando estati al Gran Sasso o in 
Dolomiti, dove avremmo avuto ben altre 
centinaia di metri di roccia da solcare 
metro per metro.  
Il salire lungo pareti di roccia non era 
concepito, allora, come uno sport a se 
stante, ma solo un modo per allenarsi a 
scalare poi pareti più grandi e più difficili, 
in montagna 
Solo dopo vennero le gare, le  pareti 
artificiali, le federazioni e i campionati 
ufficiali.  
 
Il mio lavoro vuole essere un omaggio 
non solamente allo sport che mi ha dato 
e insegnato tanto e che ancora tante 
emozioni mi dà ora che vi assisto, da 
reporter, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ parte del parterre, ma 
soprattutto agli atleti del paraclimbing, il  
circuito di gare destinato agli atleti 
disabili. 
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Suddivisi in categorie secondo il tipo di disabilità (amputati, non vedenti, su sedia a rotelle, con disagi 
psichici, eccΧ), i climber si danno battaglia sulle prese artificiali delle strutture di arrampicata di tutto  il 
mondo, con prestazioni atletiche da far invidia a volte a quelle dei loro colleghi normodotati. Tutti 
agguerriti e ben determinati a dare il massimo in gara, restano però  sempre uniti tra loro, da quegli 
speciali vincoli di complicità e di solidarietà che legano chi, con la passione e la voglia di superare i propri 
limiti, ha scoperto che nessuna parete della vita è troppo alta e difficile da scalare, se lo si desidera 
veramente. 
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Alle forti emozioni ŘŜƭƭΩŀǊǊŀƳǇƛŎŀǘŀ - i grandi gesti atletici, gli equilibri precari, le posizioni impossibili da 
tenere, le urla catartiche nel superare i passaggi più difficili, i piccoli gesti rituali come stringere le scarpe, lo 
stretching delle mani, gli istanti di isolamento e concentrazione -  si aggiunge, nel caso degli atleti del 
Paraclimbing, la sensazione palpabile di assorbire la loro forza e determinazione, oppure il legame speciale 
di amicizia e solidarietà che riescono a creare, tra di loro e con i loro allenatori. 
E se anche tu hai fatto quegli stessi gesti, un tempo, se hai vissuto queste cose, ora fatichi, soffri, urli di 
dolore e di gioia con gli atleti, anche mentre li stai fotografando. 
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Sono nato a Roma, dove ancora vivo e lavoro. 
Fui illuminato dalla fotografia grazie ad una semplice macchina fotografica di plastica che mi regalarono da 
bambino, una Ferrania Eura che mia madre prese con i punti, non ricordo più, di quale detersivo. La cosa mi rapì al 
punto che divenni presto ƭΩǳƴƛŎƻ άŦƻǘƻƎǊŀŦƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜέ di tutte le gite della mia famiglia. Ho poi riscoperto tale attività 
άŘŀ ƎǊŀƴŘŜέΣ insieme ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ grande passione della mia vita: la montagna e gli sport ŀƭƭΩŀǊƛŀ aperta. 
Ho arrampicato, sciato, camminato, pedalato, sudato e ς soprattutto - fotografato su molte montagne del mondo, 
dal mio amato Appennino Centrale fino ŀƭƭΩ!ŦǊƛŎŀΣ ƭΩIƛƳŀƭŀȅŀ e la Patagonia. Ho unito  la passione per la fotografia a 
quella per la montagna, facendone una professione e collaborando per molti anni, con articoli e fotografie, con le 
maggiori testate cartacee e web del settore, occupandomi di escursionismo, arrampicata, alpinismo, sci, trekking, 
cultura, arte ed ambiente dei territori  montani di tutto  il mondo.  
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Nel corso degli anni, poi, i miei principali interessi fotografici si sono via via andati spostando verso la fotografia di 
viaggio in generale (non solo montagna), il reportage, lo story telling, la fotografia documentaria e la ricerca personale, 
di tipo artistico e concettuale.  Ogni tanto, mi diverto anche a fare ritratti  in sala posa. Alcuni miei lavori sono 
rappresentati dalla Galleria Gallerati di Roma. Ho avuto la fortuna, negli ultimi anni,  di vincere o essere menzionato in 
alcuni importanti premi internazionali di fotografia, come ƭΩLt!Σ il PX3, il MIFA, il FIOF, il Black and White Spider Award. 
Nel 2015 ho avuto la gioia di vedere un mio lavoro selezionato come secondo miglior portfolio italiano nel FOWA Tour, 
manifestazione collaterale di Portfolio Italia. 
 
"p.s. - mentre scrivo queste righe leggo la notizia che il CIO ha inserito anche l'arrampicata sportiva tra gli sport olimpici, 
con le prime gare a Tokyo nel 2020.   Credo molto ai segni e alle coincidenze, e leggo la cosa come un ottimo auspicio: 
chissà che anche molti atleti di queste fotografie non possano essere a Tokyo tra 4 anni?" 
 



http://ita.calameo.com/read/0035347081c2288a66c95


 SILVIO MENCARELLI                    Montagne in Musica  

9Ω stata una vacanza ricca di cultura, 
musica e benessere quella che ha 
unito dal 17 al 24 luglio 2016 il 
Summer Village 2016, evento 
associativo organizzato dalla Libera 
Accademia di Roma e Università 
Popolare dello Sport e la IIIÁ Edizione 
del Cadore Cori in Festival, diretta dal 
maestro Giovanni Gava, 
manifestazione aperta a cori e gruppi 
musicali provenienti da tutta Italia. 
Il summer village si è svolto  presso  il 
comune di Borca di Cadore nella 
prestigiosa location del Villaggio 
Corte, ex villaggio ENI costruito negli 
anni '50 per volontà di Enrico Mattei, 
nel quale sono state realizzati vari 
workshop  spaziando dalla fotografia 
alla storia, dalla danza terapia 
ŀƭƭΩŜǊōƻǊƛǎǘŜǊƛŀΣ dal disegno  alla 
musicalità, dallo yoga ŀƭƭΩŀŎǉǳŀǘƛŎƛǘŁ.  
In tutto  questo la rassegna del Cadore 
Cori Festival ha fatto da cornice per 
tutta la settimana, animando  in ogni 
giornata le piazze e le baite di 
montagna del Cadore. 
La manifestazione si è conclusa in 
notturna sabato 23 luglio 2016 alle 
ore 20.30, in uno scenario mozzafiato, 
alle Cinque Torri, un piccolo 
complesso montuoso facente parte 
del gruppo del Nuvolau all'interno 
delle Dolomiti, illuminate per 
l'occasione.  
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